
1945:  eventi salienti
GENNAIO.

Si svolge a Malta Cricket, la 1ª parte della Conferenza Argonaut; vi partecipano Inglesi e Americani,
che vi dibattono la linea comune da tenere nel quadro politi co-militare del conflitto in corso e,
soprattutto, le posizioni da assumere in previsione dell'imminente incontro con Stalin, a Jalta.

30/01
-   

2/02

Cecoslovacchia:  l'Armata Rossa libera Kosice.20

Termina finalmente il l ungo internamento dell'i ncrociatore leggero Attili o Regolo nel Por to
spagnolo di Por t Mahon, nelle Balear i, e inizia il viaggio di r impatr io dell' unità italiana, che,
dopo una sosta di 4 giorni ad Algeri, il 23 rientra a Taranto.

15-23

Fronte orientale:  il 12 l'Armata Rossa r iprende l' offensiva in Polonia, varcando la Vistola; il 14
si scatena l' offensiva contro la Prussia Or ientale; il 16 i Sovietici sono a Lodz; il 17, coi Polacchi,
li berano Varsavia, e il 19 tocca a Cracovia; il 20 cade Til sit, in Prussia; il 21 l' Armata Rossa
penetra nella regione tedesca dell' Alta Slesia e il 22 dilaga nella Prussia Or ientale, mentre, in
preda al panico, circa 2 milioni di civili t edeschi fuggono caoticamente verso ovest; il 23 i
Sovietici raggiungono la Linea Oder-Neisse presso Breslavia; il 24 raggiungono il confine tedesco
prebelli co a Gleiwitz; il 26, aggirata la Prussia Or ientale, raggiungono il Baltico; il 27 i Tedeschi
lanciano un contrattacco nella Prussia Orientale, mentre il 28 il nemico completa l'occupazione della
Lituania; il 29 le Forze del generale sovietico Zhukov entrano in Germania att raverso la
Pomerania, e il 31 irr ompono nel Brandeburgo occupando diversi centr i;  il 30 cade intanto
anche la città tedesca di Memel, in Lituania.

12-30

Bombardamenti - Americani:  9 Tokyo.  Inglesi:  16 Dresda, sobborghi industriali.9-16

Ungheria:  la Wehrmacht e l'Armata Rossa si scontrano con esito incerto; il 6 i Tedeschi rioccupano
Esztergom, ma il 18 si arrendono a Pest; il 20 viene firmato l'Armistizio fra Ungheria e Alleati, a
Mosca; ma, il 23, ricacciati dai Germanici, i Sovietici devono ritirarsi da Székesfehérvár.

6-23

Fronte italiano:  gli Alleati sono attestati sul Serchio; il 2 i Canadesi occupano Conventelle; il 12,
inquadrata nel I Corpo d'Armata Canadese della 8ª Armata Britannica, entra in linea, presso
Ravenna, il Gruppo di Combattimento Cremona.

2-12

Fronte nipponico:  nell 'area del Pacifico, l'1 gli Americani sbarcano a Fais, nelle Caroline, il 3
lanciano un nuovo attacco aeronavale contro Formosa e le Ryu-Kyu e il 9 sbarcano a Luzon, nelle
Fili ppine; in Birmania, il 5 gli Alleati occupano l'Isola di Akyab, davanti all 'Arakan; il 27 le truppe
cinesi riescono a liberare la Strada della Birmania, che il 28, ormai definiti vamente riaperta,
permette al 1° convoglio alleato partito dall 'India di raggiungere la Cina e Chiang Kai-shek, in segno
di riconoscenza, la ribattezza Strada Stilwell ;  intanto, in Cina, il 15 si apre un'offensiva giapponese
per la conquista degli aeroporti americani e il 29 cade la Base di Suichan.

1-29

Fronte occidentale:  l'1 la Luftwaffe effettua diversi attacchi sugli aeroporti alleati in Francia, Belgio
e Olanda; il 2, con l'operazione Nordwind, le truppe del generale Balck scatenano un'offensiva
nell 'Alsazia-Lorena, rioccupando Wissembourg e costringendo gli Alleati a ripiegare, ma il 3 questi
lanciano una 3ª Controffensiva nell e Ardenne e il 14, con la li berazione di Bastogne, l'iniziativa di
Model è ormai fallit a; quello delle Ardenne è stato l'ultimo colpo di coda del Reich, che ormai volge
definiti vamente al tramonto; il  16 Americani e Inglesi si ricongiungono presso Houffali ze e dànno il
via all 'operazione Blackcock, allo scopo di annientare il Triangolo di Roermond, il saliente
germanico creato proprio da Model fra la Mosa e il Rur; il 20 i Tedeschi lasciano le Ardenne
riti randosi lungo il fiume Our; il 28 l'operazione termina con l'annientamento delle ultime sacche
tedesche sull'Altopiano, e subito dopo riprende l'offensiva contro la Linea Sigfrido.

1-28
Nino trascorre le vacanze natalizie a Gallipoli.***

FEBBRAIO.

Fronte occidentale:  il 2 gli Alleati occupano Colmar;  l'8 inizia l'offensiva anglo-canadese contro il
Reno e, il 23, si apre anche quella americana.

2-23

Fronte orientale:  in Polonia, i Sovietici li berano Torun l'1 e Poznan il 23; nell 'Est della Germania si
scatena intanto una vera e propria apocalisse; il  3 la Kriegsmarine sgombera 184.000 profughi,
soprattutto civili , dalle coste della Prussia Orientale; il 6 i Sovietici sono in Slesia, il 22 occupano
Guben e Forst in der Lausitz e, il 26, sfondano le difese tedesche presso Bromberg, aprendo, nello
schieramento germanico, una larga breccia che si allargherà sempre più, in modo incontenibile, che
porterà in breve all'invasione del territorio del Reich fino all'Elba.

1-26
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Ungheria:  con la resa germanica a Buda, tutta Budapest è in mano sovietica.13

Germania:  col precipitare della situazione su tutti i fronti e ormai col nemico in casa, sia a ovest che
a est, Hitler decreta il 12 l'arruolamento di donne e ragazze nei servizi ausili ari e quindi, il 15,
l 'istituzione di Tribunali Milit ari speciali  col compito di passare per le armi chiunque si mostri vile
nella difesa ad oltranza del Sacro Suolo germanico.

12-15

Fronte italiano:  entrano in linea i Gruppi di Combatt imento Friuli , l' 8 e sul fiume Senio, presso
Riolo dei Bagni, e Folgore, il 25 e sul fiume Santerno.

8-25

Conferenza di Jalta:  è Magneto, la 2ª parte della Conferenza Argonaut cui partecipano Roosevelt,
Churchill e Stalin, e i rispettivi ministri degli Esteri Stettinius, Eden e Molotov.

4-11

Fronte nipponico:  in Cina, i Giapponesi conquistano le Basi aeree statunitensi di Namyung il 3 e
Kanchow il 7; intanto, nelle Fili ppine,  gli Americani li berano Manila il 4 e, dopo avervi lanciato
Parà il 16, espugnano Corregidor il 26; il 21 rioccupano la Penisola di Bataan e, al 24, gran parte di
Luzon è in mano americana; la minaccia sul Giappone frattanto si accresce  e il 19, nelle Volcano, si
verifica lo sbarco a Iwo Jima, dove, il 23, gli Americani issano la loro bandiera sul Monte Suribachi.

3-26

Bombardamenti - Alleati:  3 Berlino, dove la RAF provoca vasti incendi; 13-14 Dresda, la celebre
Oxford tedesca, totalmente indifesa e gremìta di profughi tedeschi fuggiti dalla Slesia sotto la
pressione delle armate sovietiche, è annientata senza pietà da ben 1.224 bombardieri alleati fra
Lancaster e B-17 Flying Fortress, in 3 ondate distinte; pr ima gli Inglesi, alle 22.15 e alle 01.30, e
quindi gli Americani alle 12.00, rovesciano sulla città bombe da 2 tonnellate e decine di migliaia
di spezzoni incendiar i; l' apocalitti ca tempesta di fuoco che segue il criminale attacco durerà 4
giorni e 4 nott i e sterminerà senza misericordia da 130 a 200 mila civili inermi ; 16, 25, 26 Tokyo;
dal 25 l'USAF comincia a colpire la Capitale giapponese di notte e con bombe incendiarie.

3-26

Nazioni Unite:  dichiarano guerra a Germania e Giappone il 2 l'Ecuador, l'8 il Paraguay, il 12 il Perù,
il 15 l'Uruguay, il 16 Venezuela e Cile, il 26 Egitto e Siria, il 27 il Libano e il 28 l'Arabia Saudita.

2-28

MARZO.

Ungheria:  con l'operazione Waldteufel, la Wehrmacht lancia una nuova e potente controffensiva.6

Bombardamenti - Americani:  4 e 9 Tokyo; il  primo, sulle industrie aeronautiche Musashino, sarà
anche l'ultimo attacco di precisione, dal momento che gli altri saranno tutti a tappeto; e infatti, nel
secondo, ben 334 B-29 sganciano spezzoni incendiari uccidendo fra 130 e 200 mila persone.
Tedeschi:  27 Londra, colpita dall'ultima V2 fra quelle cadute sull'Inghilterra, la 1115ª.

4-27

Fronte italiano:  il 2 inizia l'offensiva verso Comacchio, condotta dal Gruppo di Combattimento
Cremona e dalla Brigata partigiana Garibaldi; il  4 il Cremona li bera Torre di Primaro; l'8 gli
Americani conquistano Carviano; il 23 Vietinghoff succede a Kesselring; il  28  è Sciopero Generale
a Milano, Genova, Torino e in tutto il Piemonte.

2-28

Fronte nipponico:  nelle Fili ppine, il 2 MacArthur ispeziona Corregidor; al 3 Manila e tutta la sua
Baia sono saldamente nelle mani degli Americani, che l'11 sbarcano a Mindanao; intanto, in
Indocina, il 9 i Giapponesi esautorano le Autorità francesi, mentre il 21, in Birmania, gli Indiani
occupano Mandalay; quanto all 'offensiva statunitense nelle Volcano, al 17 Iwo Jima è praticamente
conquistata e il 26, gli ultimi difensori, annientati; il 18 aerei americani decollati da portaerei
attaccano il naviglio nemico nell 'isola di Kyushu e nella zona di Kure-Kobe, ad Honshu, ma i
Giapponesi reagiscono impiegando per la 1ª volta, contro la Flotta nemica, le OKA, le bombe
volanti pilotate, costruite apposta per i kamikaze; infine, il 26, inizia lo sbarco americano nelle
Ryu-Kyu.

2-27

Fronte occidentale:  l'1 cade Treviri e il 4 il Reno è raggiunto in diversi punti; le risorse umane
dell 'Esercito tedesco sono ormai al limit e e il 5 Hitler chiama alle armi i 15enni della Classe 1929; il
7 cadono Colonia e il Ponte di Remagen, l'unico, sul Reno, lasciato misteriosamente intatto dai
Tedeschi, subito attraversato dagli Alleati, che l'8 varcano in forze il grande fiume; per tale
leggerezza il Führer rimuove von Rundstedt e lo sostituisce con Kesselring, richiamato
appositamente dall 'Italia; per giorni, la Luftwaffe cercherà invano di distruggere il ponte impegnando,
in soli 2 giorni, più di 300 Stukas, ma quello resisterà magicamente a ogni attacco, cedendo
spontaneamente, quasi come per la rottura di un incantesimo, solo il 17; intanto, il 9 cade Bonn, il 13
il Reno è attraversato a Duisburg, il 19 cade Coblenza e Hitler ordina la strategia della terra
bruciata, che, per fortuna della Germania, i suoi Generali si accorderanno a non applicare mai; poco
dopo cadono Saarbrücken il 20 e Magonza il 23, a sud della quale, il 24, il Reno è nuovamente
superato; al 25 il Vallo Occidentale-Linea Sigfrido è completamente sfondato e il 29 cadono anche
Francoforte sul Meno e Mannheim.

1-30

Nazioni Unite:  dichiarano guerra a Germania e Giappone l'1 la Turchia; il 3 la Finlandia, ma solo
alla Germania, con effetto retroattivo dal 15 settembre 1944; con l'Argentina, il 27, la Coalizione
raggruppa 53 Stati sovrani su 70.

1-27
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Fronte orientale:  il 18 la breccia aperta dai Sovietici presso Bromberg raggiunge il Balti co, dove il
30 cade Danzica; intanto, il 29, l'Armata Rossa entra in Austria.

18-30

Jugoslavia:  offensiva di Tito contro i Tedeschi, attestati sulla Linea Mostar-Višegrad-Drina.15-20

APRILE.

Hitler, ultimo atto:  l'1 gli Alleati chiudono l'Armata di Model nella grande Sacca della Ruhr, gli
Americani occupano Heidelberg e i Francesi passano il Reno a nord di Karlsruhe; cadono poi
Münster il 2 e Gotha il 3; il 6, in Austria, inizia la Battaglia per Vienna, che sarà combattuta casa per
casa con incredibile ferocia; il 9, nella Prussia Orientale, tocca a Königsberg, cui seguono, all 'Ovest,
Hannover il 10 e quindi Coburgo e Würzburg l'11; il 12, a Magdeburgo, gli Americani varcano l'Elba
e, subito dopo, Hitler ordina la difesa ad oltranza delle città tedesche, che dovranno essere
considerate, a tutti gli effetti, come delle vere e proprie Fortezze, pena la morte per i trasgressori che

1-30

Mussolini, ultimo atto: con la caduta di Massa il 10 e di Carrara l'11, si scatena, da parte alleata,
l'offensiva finale contro la Linea Gotica, subito seguita, il 14, da quella nella Pianura Padana; il 18,
a Milano, il cardinale Schuster opera una 1ª mediazione fra la Resistenza e Mussolini all o scopo di
trattare le condizioni di resa del Regime; intanto, gli Alleati e il  Cremona li berano Argenta, mentre,
il 19, è la volta di Casalecchio; la sera stessa Mussolini lascia Gargnano sul Garda, diretto a Milano;
il 20 le difese germaniche sul Po sono sfondate; il  21 gli Alleati, i Partigiani e i Gruppi di
Combattimento Legnano e Friuli  li berano Bologna, mentre crolla anche il Fronte appenninico; il  23
il Po è raggiunto e superato; fra il 23 e il 25 Genova, Milano, Torino, Venezia, Trieste e tutto il Nord
si sollevano contro la RSI e gli occupanti germanici nell 'Insurrezione Generale; il  24 sono liberate
Sarzana, La Spezia e Modena, e il 25 anche Cremona, Brescia e Padova, mentre intanto, a Milano,
Mussolini e Graziani incontrano Cadorna, Lombardi e Marazza, esponenti del CLNAI, presso la Sede
dell 'Arcivecovado, sempre con la mediazione del cardinale Schuster; tuttavia, a causa della richiesta
intransigente, avanzata dai Partigiani, di una Resa Incondizionata dei Fascisti, seppur con la vaga
promessa che ad essi sarà applicata la Convenzione dell 'Aja sui Prigionieri di Guerra, la trattativa
falli sce, e questo non solo per la scarsa credibilit à delle assicurazioni fornite dalla Resistenza, circa le
quali manca comunque l'avallo di un settore importante, e cioè di quello comunista, ma anche a causa
della notizia secondo la quale, segretamente, il generale Wolff, capo delle SS in Italia e tutore, per
volontà di Hitler, di Mussolini e di ogni sua iniziativa, si sarebbe accordato con gli Alleati per riti rare
le sue truppe di 10 Km al giorno, verso nord, a scapito della Repubblica Sociale Italiana, la quale non
solo sarebbe stata abbandonata al suo destino, ma le cui Forze sarebbero state, in base a tale proditorio
accordo, gradualmente disarmate dai Tedeschi; alle ore 20, infuriato dalla prospettiva di un simile
atto di tradimento, Mussolini lascia la Prefettura di Milano diretto a Como, nell 'intenzione di
proseguire fino a Sondrio, in Valtelli na, dove è stata organizzata l'estrema difesa della RSI; lo
accompagna la sua fidata scorta germanica, ancora totalmente ignara della mossa di Wolff, se mai,
effettivamente, vi sia stata; Tito raggiunge intanto la Provincia di Fiume, mentre gli Alleati occupano
Parma e Verona e il 27 raggiungono Genova; lo stesso giorno, il Duce viene trovato e catturato dai
Par tigiani a Dongo, mentre, travestito da soldato tedesco, sta r isalendo verso la Valtelli na
assieme alla sua scor ta, a bordo di una colonna di autocarr i mili tar i; il 28, alle 16.10, Benito
Mussolini e la sua fedele compagna Claretta Petacci sono brutalmente assassinati a colpi di mitra
davanti al cancello di vill a Belmonte, a Giulino di Mezzegra, per mano del comunista Walter
Audisio, il cosiddetto colonnello Valerio; intanto, sul lungolago di Dongo, si consuma una nuova
vendetta e vengono fucilati altri 16 Gerarchi del Partito Fascista Repubblicano; ironia della sorte,
poco dopo gli Alleati raggiungono il Confine svizzero presso il Lago di Como, ma ormai è troppo
tardi...  il 29 viene fucilato, a Milano, anche Achille Starace; dal pr imo matt ino fino alle 13, i
corpi di Mussolini, della Petacci e di var i Gerarchi fascisti vengono barbaramente esposti nel
Capoluogo lombardo, in piazzale Loreto, al pubblico ludibr io; i cadaveri saranno
selvaggiamente oltraggiati da una folla tumultuosa di gente indegna, pr iva di qualsiasi senso
civile e di ogni umana e cristiana pietà; nel corso della stessa giornata il colonnello Schweinitz
firma a Caserta, la Resa delle truppe germaniche in Italia; intanto, gli A lleati raggiungono Venezia e
il Piave; il  30 gli Americani entrano a Torino e a Treviso, mentre gli Inglesi marciano verso Trieste,
ormai quasi raggiunta dai Partigiani di Tito.

1-30

Fronte nipponico:  l'1 gli Americani sbarcano a Okinawa, nelle Ryu-Kyu e il 7 si verifica l'ultimo
grande scontro marittimo di tutta la guerra, la Battaglia Aeronavale del Mar Cinese Orientale, nel
corso della quale gli Statunitensi annientano una grossa Squadra navale giapponese diretta proprio
all'estrema difesa dell'isola di Okinawa , fra cui la supercorazzata Yamato, che sarà affondata.

1-7

Domenica di Pasqua.1
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Si apre a San Francisco la Conferenza delle Nazioni Unite sull'Organizzazione internazionale.25

Olanda:  il 15 viene liberata Arnhem e il 18 i Canadesi raggiungono la Diga dello Zuider Zee.15-18

Muore Roosevelt e gli succede Truman.12

Trattato di Amicizia e Collaborazione fra URSS e Jugoslavia.11

Bombardamenti - Tedeschi:  5 Anversa, Bruxelles e Liegi, dove cadono le ultime V2 fra le 2.050
lanciate sul Belgio.  Americani:  13, 15 Tokyo; 15 Porti di Kyushu.

5-15

Cecoslovacchia:  i Sovietici li berano Bratislava il 4 e Brno il 26; dalla Germania, gli Alleati
raggiungono il Confine boemo il 16, dispiegandosi lungo tutta la sua linea occidentale il 27.

4-27

cercassero di arrendersi al nemico; ciononostante, il 13 Vienna cade in mano sovietica e bulgara,
mentre gli Alleati occupano Dortmund; il  14 la Ruhr è tagliata in due e l'Elba è raggiunto anche fra
Denau e Turgau; il 15 i Francesi, passato il Reno presso Strasburgo, occupano la Foresta Nera; il 16
gli Alleati sono già nei sobborghi di Norimberga e il 17 l'Armata Rossa dà inizio alla Battaglia per
Berlino; il  18, nella Ruhr, arresasi ormai gran parte delle truppe rinchiuse nella grande sacca,
iniziano i rastrellamenti; il 19 sono sull 'Elba anche gli Inglesi, gli Americani occupano Lipsia e i
Sovietici varcano la Sprea, impegnando il nemico a Strausberg bei Berli n, a meno di 30 Km dal
centro della Capitale; il 20 è il 56° compleanno di Hi tler, e il Führer lo trascorre nel Bunker della
Cancelleria di Berlino, proprio mentre gli Alleati occupano definiti vamente Nor imberga, vera e
propr ia Città-Simbolo del Nazional Sociali smo, dove il 15 settembre 1935 furono varate le Leggi
contro gli Ebrei; il 21, nell 'imminenza della catastrofe, Hitler decide di rimanere in città fino
all 'ultimo; i Francesi occupano frattanto Stoccarda e, il 22, Costanza; il 23 l'Armata Rossa conquista
Francoforte sull 'Oder e, a questo punto, Hitler assume personalmente il comando della difesa di
Berlino; si verifica intanto, all 'insaputa del Führer, un ultimo, estremo e disperato tentativo di
trattativa con gli Alleati; infatti, attraverso la mediazione del conte Bernadotte, Console svedese a
Lubecca, il ministro degli Interni del Reich Himmler propone agli Anglo-Americani una Pace
Separata sul Fronte occidentale, allo scopo di concentrare le difese germaniche contro i Sovietici;
ma, ovviamente, la richiesta è respinta; in ogni caso, è decisamente troppo tardi, da ogni punto di
vista; il 24 l' Armata Rossa entra a Berlino mentre la grande tenaglia si chiude implacabilmente e
senza scampo sull 'intera Germania, cosicché il 25 Americani e Sovietici si congiungono sull 'Elba,
presso Turgau; intanto gli Inglesi entrano a Brema e, poco dopo, cade anche Darmstadt; il 26 i
Sovietici occupano Stettino, mentre anche gli Americani cominciano a penetrare in territorio
austriaco; il  28 la notizia del tentativo del Capo delle SS viene diffusa dalla radio alleata e Göring ne
approfitta per chiedere a Hitler il posto di Himmler, ma, per tutta risposta, il Ministro dell 'Aviazione
del Terzo Reich viene esonerato da ogni carica con effetto immediato; il 28 Hi tler sposa Eva Braun
e il 29 redige il suo Testamento Politi co, col quale, fra l'altro, espellendoli addirittura dal suo Partito,
esonera sia Himmler che Göring da ogni incarico, e indica nell 'ammiraglio Dönitz il suo successore;
il 29 i Sovietici occupano Austerlit z e, gli Alleati, Wiesbaden; il 30 Adolf Hi tler ed Eva Braun si
sparano nel Bunker della Cancelleria; Berlino, ormai devastata dalle truppe di Zhukov e Konev, si
arrende; Breslavia resiste ancora, mentre Monaco di Baviera cade in mano americana e anche i
Francesi entrano in Austria, presso Bregenz.

MAGGIO.

I talia:  il 2, alle 13, entra in vigore la Resa dei Tedeschi in I talia; ma, allo stesso tempo, nelle
nostre Province Orientali , si apre una nuova e tremenda pagina nera, non, stavolta contro i Nazisti di
Peiper, Reder e Kappler, ma contro i Comunisti della Jugoslavia di Tito, dove, con una vera e propria
Campagna di Pulizia Etnica del tutto analoga a quella che si sta svolgendo, in questi giorni, in
Bosnia-Erzegovina, ha inizio la Tragedia degli Italiani d'Istria e Dalmazia, una sorta di corpo
estraneo di circa 400.000 anime da spazzare via senza pietà e misericordia alcuna, in barba ad ogni
più elementare diritto umano; così, l'1 Tito raggiunge Monfalcone; le sue truppe vanno verso quelle
britanniche e le incontrano sull 'Isonzo, sbarrando così la strada all 'avanzata alleata verso Trieste e
l'Istria; a questo punto i Titini hanno praticamente via libera non solo in tutte le Isole Adriatiche e
nella Dalmazia, ma anche in tutta l'Istria e la Venezia Giulia, terre italiane da sempre, e, nonostante
le stigmatizzazioni del generale Alexander, scatenano, contro la folti ssima Comunità italiana,
un'orrenda e feroce sequenza di violente e sanguinose persecuzioni; quindi, il 4 Tito entra a Fiume e
già minaccia direttamente Pola; il 5 si combatte in tutta l'Istria e soprattutto intorno a Fiume,
Abbazia e Trieste, città quest'ultima che sarà occupata il 13.

1-13

Fronte nipponico:  l'1 gli Australiani sbarcano a Tarakan, isola petroli fera a nord-est del Borneo,
mentre in Birmania, con l'operazione Dracula, parà gurkha occupano la foce dell 'Irrawaddy; il 3 gli
Inglesi li berano Rangoon; proseguono i combattimenti in Cina, Birmania, Luzon, Mindanao e
Okinawa e, soprattutto su quest'ultima, nel Pacifico,  infuria l'attività dei kamikaze.

1-3
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Bombardamenti - Americani:  24, 26 Tokyo; 29 Yokohama, incendiata da 450 B-29.24-29

Germania:  l'1 Dönitz sostituisce Hitler e il generale sovietico Ciujkov intima a Krebs la Resa
Incondizionata della Capitale, ma il Ministro della Cultura e della Propaganda, Goebbels, e il Capo
della Cancelleria, Bormann, vi si oppongono; tuttavia, il generale Weidling, Capo della guarnigione
della città, decide altrimenti; a questo punto, i maggiori Gerarchi nazisti non hanno alternative;
Goebbels si fa uccidere con la moglie e i sei figli , Krebs si suicida e Bormann fugge; nell 'Egeo,
cadono Rodi e Simi; il 2 entra in vigore la Capitolazione di Berlino e, per incarico di Dönitz, si
forma un Governo d'Affari presieduto dal Ministro delle Finanze, il conte Schwerin von Krosigk;
intanto gli Inglesi entrano nell 'Holstein, nel Meclemburgo e a Lubecca; il 3 le ultime resistenze a
Berlino sono liquidate e il 4 le truppe americane in Italia e Germania si congiungono al Brennero;
intanto, al Quartier Generale di Montgomery a Lüneburg, l'ammiraglio von Friederburg firma la
Capitolazione delle Armate tedesche del Sud-Ovest; provvedimenti analoghi vengono adottati dalle
Forze del Reich presenti in Olanda, nella Germania nord-occidentale, in Danimarca e Norvegia; in
Cecoslovacchia, il 5 Praga insorge contro i Tedeschi e gli Americani, entrati in Boemia, il 6
raggiungono Pilsen; nel frattempo, von Krosigk destituisce Himmler e scioglie l'NSDAP, il Partito
dei Lavoratori Nazional Sociali sti Tedeschi; il 7 si arrende, dopo durissimi cannoneggiamenti
d'artiglieria pesante, anche Breslavia e, presso il Quartier Generale di Eisenhower a Reims, von
Friederburg e Jodl firmano la Resa Incondizionata della Germania sul Fronte occidentale, mentre su
quello orientale l'Atto di Resa sarà formalmente compiuto l'8 da Keitel, von Friederburg e Stumpff nei
pressi di Berlino, al Quartier Generale di Zhukov a Karlshorst, mentre i Sovietici occupano anche la
Curlandia e Tito libera Zagabria; il  9, con la Capitolazione della Germania su tutti i  Fronti,
compreso quello della Prussia Orientale, è dichiarato solennemente da Truman «Victory in Europe
Day» (V-E Day), cioè Giornata della Vittoria alleata in Europa; cessano gli scontri praticamente
ovunque, tranne che in Cecoslovacchia, Austria e Croazia, dove i Tedeschi cercano di sfuggire ai
Russi, combattendo, per consegnarsi agli Alleati; nell 'Egeo, cadono i Presìdi di Creta, Milo, Lero,
Coo e Piskopi; inoltre, i Sovietici li berano l'isola danese di Bornholm, entrano a Praga e
raggiungono Graz, in Austria, dove il 10 vengono occupate anche Klagenfurt e Linz e l'11 le truppe
germaniche si arrendono in diverse località, mentre, in Cecoslovacchia, vengono liquidate le ultime
resistenze; in Croazia, il 13 si arrendono anche le Forze del generale Löhr e, il 15, ben 150.000
soldati del Reich  cedono le armi ai Partigiani di Tito; lo stesso giorno, annullando l'Anschluss, viene
restaurata la Repubblica Austriaca; infine, il 23, Himmler si toglie la vita.

1-23

GIUGNO.

Nasce ufficialmente l'ONU:  ben 50 Stati firmano, a San Francisco, la Carta delle Nazioni Unite, atto
costitutivo della massima Organizzazione internazionale.

26

Bombardamenti:  l 'USAF scatena una pesante offensiva sulle 23 principali città giapponesi  e il i nizia
a colpire sistematicamente le raffinerie del Sol Levante.

18

Italia:  l'8 si dimette il Governo Bonomi e, il 21, subentra il Governo Parri.8-21

Dichiarazione di Berlino delle Quattro Potenze:  la Germania viene smembrata temporaneamente in
4 zone di occupazione, controllate rispettivamente da Americani, Inglesi, Francesi e Sovietici.

5

Fronte nipponico:  il 4 un violento tifone danneggia diverse unità dell 'US Navy presso Okinawa; il 9
cade l'ultimo caposaldo nemico a Mindanao; il 10 gli Australiani sbarcano nei Brunei, a Labuan e
Muara, e iniziano la riconquista del Borneo; l a città di Brunei è liberata il 13; il  14 si svolge a
Rangoon una grande parata per celebrare la riconquista britannica della Birmania; il 18 cessa ogni
resistenza organizzata a Mindanao e, a Tokyo, il Consiglio Supremo viene informato uff icialmente
dell 'intenzione del primo ministro Suzuki e dell 'imperatore Hiro Hito di intavolare trattative con gli
Alleati; il 22 gli A mericani celebrano la vittoria a Okinawa; al 30, conquistata Mindanao, proseguono
i rastrellamenti; ormai, gran parte dei territori occupati dal Giappone sono caduti in mano alleata.

4-30

Nino termina la I Marinara.***

LUGLIO.

L'agonia del Giappone:  al 2 le Ryu-Kyu sono conquistate; il  5, conclusasi la Campagna di
Liberazione, MacArthur proclama l'Indipendenza delle Fili ppine; il 13 anche l' I talia dichiara
guerra al Giappone; intanto, per il Sol Levante, ormai al tramonto, si prepara l'Apocalisse, e il 16,
alle 17.30, la 1ª Bomba Atomica esplode presso Alamogordo, nel Deserto del Nuovo Messico; in
seguito a ciò, il 26 Churchill , Stalin e Truman, con la Dichiarazione di Potsdam, intimano al
Giappone la Resa Incondizionata pena la «completa distruzione»; ma, il 30, non potendo certo

1-30

Germania:  in base a quanto previsto dallo Status delle Quattro Potenze, truppe americane, inglesi e
francesi occupano i rispettivi settori a Berlino.

***
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Conferenza di Potsdam:  USA, URSS e Regno Unito disegnano il futuro della Germania e
dell 'Austria e discutono dell 'organizzazione del Processo di Norimberga contro i criminali di guerra
nazisti; vi partecipano Truman, Stalin e Churchill , ma quest'ultimo verrà sostituito da Attlee nel corso
dei lavori dopo esser stato battuto alle prime elezioni britanniche del 2° dopoguerra.

17/07
-   

2/08

Bombardamenti:  il 9 Tokyo viene investita da oltre 1.000 bombardieri, che martellano la città a
ondate successive per ben 8 ore; per tutto il mese e fino alla notte sul 1° agosto, il Giappone subirà
violentissimi attacchi aeronavali da parte degli Anglo-Americani che, praticamente senza sosta,
colpiranno a tappeto le città, i porti e gli aeroporti del Paese; l'11 e il 12, frattanto, gli Americani
ripuli scono Mindanao lanciando migliaia di Bombe al Napalm sulle sacche giapponesi ancora
presenti nell 'interno della grande isola, essendo stata ormai dimostrata l'impossibilit à di ottenere la
resa del nemico se non al prezzo di gravissime e inutili perdite.

9/07
-   

1/08

immaginare, neppure vagamente, quale terribile sventura si stia per abbattere sul suo territorio, Tokyo
respinge tale ultimatum, e, il 30, quasi vendicandosi in anticipo, seppur inconsapevolmente, per
quanto sta per accadere, un sommergibile nipponico silura e affonda, nel Mar delle Fili ppine, proprio
quell 'incrociatore pesante Indianapolis che ha portato a Tinian gli elementi delle Bombe Atomiche
che, assai presto, saranno lanciate sulle città di Hiroshima e Nagasaki.

AGOSTO.

Hiroshima e Nagasaki:  il 6, alle ore 9.15 del Pacifico, le 8.15 di Tokyo, in attuazione
dell' operazione Center-board, il B-29 Enola Gay comandato da Paul W. Tibbets, sgancia su
Hi roshima la 2ª Bomba Atomica della Storia, la 1ª mai usata in guerra; è Little Boy, un ordigno
all 'Uranio 235 lungo 3 metri, del diametro di 70 centimetri e pesante 4 tonnellate; libererà una
terrificante potenza esplosiva di 20 Kiloton, pari a 20.000 tonnellate di Tritolo, provocando, in un
brevissimo lasso di tempo, 92.233 morti e 37.425 feriti , mentre oltre 60.000 saranno, in seguito,
vittima delle radiazioni; l'8 anche l'URSS dichiara guerra al Giappone; il 9, alle ore 12.02 del
Pacifico, le 11.02 di Tokyo, si repli ca l' orr ore di Hi roshima e tocca al B-29 Great Artist,
comandato da Char les W. Sweeney, che sgancia su Nagasaki la 3ª Bomba Atomica della Storia,
la 2ª mai lanciata, stor icamente, su un obbiett ivo belli co; Fat Man è al Plutonio 239, è lunga 3
metri e 20 centimetri e pesa più di 4 tonnellate; è assai più potente della precedente, ma stavolta
provocherà soltanto 23.753 morti e 43.020 feriti , e ciò grazie alla natura colli nare del luogo, che
limiterà i danni alla zona industriale di Urakami, nel nord della città; Hiro Hito era già incline ad
accettare la Dichiarazione di Potsdam e quindi la Resa, e ora più che mai, ma è ostacolato dai
militaristi; intanto, iniziano in Manciuria le operazioni sovietiche contro il Giappone; il 10,
finalmente, Tokyo acconsente a intavolare trattative di pace  «a patto che non vi sia pregiudizio
per la posizione dell' Imperatore»; frattanto, i Sovietici invadono la Corea; l'11 occupano la parte
meridionale di Sakhalin e sbarcano nelle Curili ; il 14 i Nipponici decidono di arrendersi mentre
viene stipulato un Trattato di Alleanza Cino-Sovietico; il 15 la Resa del Giappone diviene uff iciale e
cessano, nel Paese, le ostili tà alleate; poco prima che tale notizia giungesse ai Comandi statunitensi,
gli Americani avevano attaccato gli Aeroporti di Tokyo, forse un minaccioso preludio ad una nuova e
più feroce incursione nucleare; il  17 Higashikumi prende il posto di Suzuki; il 19 una Delegazione
giapponese raggiunge Manila per discutere i termini della Resa; il 20 cessano le ostilit à in
Manciuria, il 23 i Sovietici occupano Port Arthur e al 25 tutta Sakhalin è nelle loro mani; il 27 la
corazzata Missouri e 280 unità navali da guerra alleate, sotto il comando dell 'ammiraglio Halsey,
entrano nella Baia di Tokyo; il  28 i primi tecnici dell 'Aviazione americana giungono nel Paese; il 29 i
Nipponici si arrendono a Singapore, davanti a Lord Mountbatten; il 30, con lo sbarco americano a
Yokohama, inizia l'occupazione, e anche il Sol Levante è piegato; i Britannici rioccupano Hong Kong,
e il 31 si arrende agli Americani anche l'Isola di Marcus.

6-31

Nino compie 13 anni.1

AGOSTO-SETTEMBRE
Nino fugge a Gallipoli per una quindicina di giorni.***

SETTEMBRE.
1ª Conferenza dei Ministri degli Esteri a Londra:  convocata dalla Conferenza di Potsdam allo scopo
di elaborare i Trattati di Pace alla presenza dei Rappresentanti francesi e cinesi, vi partecipa, per il
nostro Paese, anche De Gasperi, che pone sul tappeto la deli cata questione della definizione delle
nuove Frontiere italiane, che saranno definiti vamente delineate coi Trattati del 1947; entro l'anno
avrà luogo intanto la 2ª Conferenza dei Ministri degli Esteri a Mosca, che affronterà le questioni
inerenti il riti ro delle truppe americane e sovietiche dalla Cina e la determinazione dei nuovi assetti
riguardanti Corea e Giappone.

***
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Nascita di Marisa, figlia di Marzia e nipotina di Nino.28

Termina ufficialmente la Seconda Guerra Mondiale:  a bordo della corazzata americana Missouri,
all 'ancora nella Baia di Tokyo, il ministro degli Esteri Mamoru Shigemitzu e il capo di Stato
Maggiore Yoshiji ro Umezo firmano, davanti al generale MacArthur, la Resa Incondizionata del
Giappone; lo stesso giorno Ho Chi-minh proclama la Repubblica del Vietnam; l'intero conflitto è
durato poco più di 6 anni ed è costato la vita ad almeno 50 mili oni di persone, fra cui circa 500.000
mila Italiani; oltre a ciò, ha innescato il tramonto dell 'Impero Coloniale Europeo, ponendo l'intero
Continente all'ombra delle 2 nuove Superpotenze mondiali, USA e URSS.

2

Le Curili  sono completamente occupate dai Sovietici.1

OTTOBRE.

Giornata Mondiale delle Nazioni Unite.24

La Polonia è il 51° Stato che aderisce all'ONU come Nazione Fondatrice.15

Nino abbandona temporaneamente gli studi scolastici, progetta un viaggio in Africa, si mette
con Vittoria e termina di scrivere il suo Diario.

***

NOVEMBRE.

Si dimette il Governo Parri.26

Ha inizio il Processo di Norimberga, che terminerà il 1° ottobre 1946, contro i criminali di guerra
nazisti; verranno comminate 12 condanne a morte, fra cui quelle a carico di Göring, Ribbentrop e
Rosenberg, e centinaia d'anni di prigione, fra cui diversi ergastoli; sarà il 1° Processo di questo genere
in tutta la Storia e vedrà sfilare, sui banchi degli imputati, alcuni fra gli autori dei crimini più efferati
che la memoria umana sia in grado di ricordare.

14

DICEMBRE.
Subentra il Governo De Gasperi.10
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